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ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE
2008

Maria Santissima è in cielo anche col suo corpo.

Una preghiera di questa solennità dice al Padre: <Tu non hai voluto che conoscesse la corruzione del sepolcro colei che ha generato il Signore della vita>.

E’ stato il Papa Pio XII a proclamare in modo solenne, nel 1950, la verità dell’Assunzione corporea  di Maria, benchè fosse da molti secoli una verità creduta e celebrata nella Liturgia della Chiesa cattolica.
Pio XII scrive nella sua Costituzione Apostolica <Munificentissimus Deus>:

<L’augusta Madre di Dio, arcanamente unita a Gesù Cristo fin da tutta l’eternità, … immacolata nella sua concezione, vergine illibata nella sua divina maternità, generosa compagna del Divino Redentore, … alla fine ottenne di coronare le sue grandezze, superando la corruzione del sepolcro.
Vinse la morte, come già suo Figlio, e fu innalzata in anima e corpo alla gloria del cielo, dove risplende Regina alla destra del Figlio suo, Re immortale dei secoli>.
Questa è la verità che oggi la Chiesa intende celebrare.

Ci domandiamo:

questa verità di Maria Assunta in cielo in anima e corpo è soltanto una verità degna di ammirazione , oppure è una verità che contiene un messaggio per la nostra presente vita?

Certamente questa verità di fede contiene messaggi importanti per il nostro vivere in questo mondo.

Questa verità di fede ci dice ad esempio che Dio ama e apprezza  tutta la vita dell’uomo, anche la sua vita fisica.
Dio infatti non si porta in cielo soltanto l’anima di Maria, ma anche il suo corpo, come primizia di risurrezione per tutti.

Allora i cristiani come devono considerare il corpo umano?

Se un tempo si dava importanza soprattutto all’anima umana, oggi si da importanza soprattutto al corpo… e l’anima è completamente dimenticata dalla stragrande maggioranza degli uomini.

Come deve essere la visione giusta intorno alla realtà del corpo umano?

Il cristiano deve affermare la bontà del corpo umano, per vari motivi:

· il corpo è una creatura di Dio, non è opera del demonio, come qualche eretico ha pensato;
· il corpo è strumento di salvezza; basti pensare che Cristo ci ha salvati e redenti attraverso il suo patire nell’anima e nel corpo;

· il corpo è membro di Cristo e tempio dello Spirito Santo; ce lo dice S. Paolo: <non sapete che il vostro corpo è membro di Cristo e tempio dello Spirito Santo?>;

· il corpo è strumento dell’agire cristiano; le opere di misericordia non possono essere compiute senza il corpo; non basta il pensiero per fare il bene;
· il corpo è il mezzo con cui comunichiamo con gli altri; pensiamo al sorriso, agli sguardi, alla stretta di mano, agli abbracci, ai baci; col corpo comunichiamo pensieri e sentimenti;
· il corpo è il mezzo della trasmissione della vita nel matrimonio… è una grande cosa diventare collaboratori di Dio nella creazione di nuovi esseri umani;
· il corpo infine è destinato alla resurrezione e alla gloria; Gesù ci dice: <Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno>; il corpo di Cristo degnamente mangiato è il pegno della gloria del nostro corpo.
Per tutti questi motivi il cristiano ha il diritto e il dovere di assumere un atteggiamento di serenità e gioia di fronte alla realtà del corpo; la Chiesa onora i nostri corpi benedicendoli e incensandoli.

Vanno anche rispettati e non usati malvagiamente, con l’omicidio, il suicidio, le torture, le mutilazioni, gli abusi sessuali, le incarcerazioni senza motivi, ecc.
Uno studioso di teologia morale, di cui non ricordo il nome, trattando della vita fisica, parla di una triplice necessità:

· la necessità di conservare e sviluppare armonicamente la vita fisica;
· la necessità di conservare la salute;
· anche la necessità di acquisire, conservare e sviluppare la bellezza fisica.
A riguardo della bellezza fisica, questo teologo dice:

· la bellezza fisica è un valore, un bene, è un riflesso della bellezza divina;
· la bellezza umana però non è affatto il bene supremo;
· purtroppo anche per la bellezza fisica il mondo sembra impazzire.
Nei confronti dei corpo è necessaria la prudenza, perché il corpo si presenta come una realtà che insidia la vita spirituale e anche intellettuale; la soffoca e la fa dimenticare; fa dimenticare l’anima, la sua salvezza; fa dimenticare Dio stesso.

Questa insidia è una conseguenza del peccato originale e anche dei nostri peccati personali.
Non possiamo dimenticare che il peccato originale ha rotto l’armonia tra l’anima e il corpo; il corpo tende a farsi autonomo nei confronti dell’anima.

La rottura dell’armonia tra l’anima e il corpo è eredità di tutti i discendenti di Adamo; la dimenticanza di questa rottura non è da saggi, ma da ingenui.

Basti pensare alla parola di S. Paolo: <Sento nelle mie membra un’altra legge che si oppone alla legge della mia ragione e mi incatena nel peccato> (Rm.7,13).
Queste parole sono dette da S. Paolo non in persona propria, ma in persona dell’uomo, di ogni uomo.

Per tutto quanto si è detto, il cristiano, di fronte al corpo, deve tenere insieme i due atteggiamenti: quello di serenità e di gioia, e quello di prudenza e di cautela.

Dobbiamo invocare la Vergine Maria, la donna perfetta, perché ci aiuti col suo esempio e con la sua intercessione ad avere una visione giusta del corpo e a conquistare sempre meglio quell’armonia di corpo e di anima che non possediamo più tranquillamente a motivo del peccato originale, dei nostri peccati personali e delle nostre gravi imprudenze.
